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Economia e Mercati Obbligazionari 
Il nuovo intervento di Greeenspan sulla situazione congiunturale dell’economia americana e sulle prospettive di inflazione, ha rafforzato le attese dei mercati per il rialzo dei tassi d’interesse negli Usa già nella prossima riunione di giugno. Il Governatore ha ribadito l’obiettivo della Fed di stabilità dei prezzi e le intenzioni di procedere con un graduale aumento dei tassi. Le parole del Governatore trovano supporto nei dati sulle buste paga nel mese di maggio, che hanno segnalato la continuazione della fase di espansione occupazionale iniziata nel primo trimestre del 2004. Permane sui mercati l’incertezza legata al prezzo del Petrolio, che potrebbe condizionare l’andamento delle variabili macroeconomiche legate ad inflazione e crescita e, di conseguenza, il comportamento delle banche centrali. La decisione presa dall’ Opec il 3 giugno di aumentare la produzione petrolifera di 2 mln di barili al giorno, è stata accolta con favore dai mercati, che hanno beneficiato anche del rialzo delle scorte petrolifere americane. L’effetto combinato di calo delle quotazioni del petrolio e di rafforzamento delle attese di una prossima stretta monetaria da parte della Fed hanno favorito il Dollaro, in recupero sulle principali valute. In America Latina, attenzione puntata alla situazione politica in Venezuela dopo la definizione della data del 15 agosto per il referendum sull’operato del Presidente Chavez. 

 Macroeconomia e Cambi: 
Dollaro in recupero sulle principali valute sulle attese di stretta monetaria in Usa. Il buon dato sulla produzione industriale ha rafforzato le attese di rialzo dei tassi nel Regno Unito. 

 Obbligazioni area euro : 

Sul mercato obbligazionario le quotazioni dei titoli di stato sono in calo. Gli investitori scontano una probabilità superiore al 100% di rialzo dei tassi di 25 punti base alla prossima riunione di giugno. 

 Obbligazioni Mercati Emergenti e Corporate: 
Spread sui governativi delle obbligazioni corporate in diminuzione, soprattutto nel settore energetico. Il mercato ha tratto beneficio soprattutto della riduzione del prezzo del petrolio dopo la decisione dell’Opec di aumentare la produzione.     
Mercati azionari 
La nuova risoluzione Onu per l’Iraq, un rinnovato clima di dialogo tra i paesi del G-8 e la decisione dell’Opec di rimuovere almeno in parte i vincoli delle quote produttive, hanno in questi giorni favorito una parziale discesa nelle quotazioni del greggio. I mercati azionari ne hanno naturalmente beneficiato e la modesta attenzione con la quale sono state accolte le dichiarazioni di Greenspan sui tassi d’interesse, dimostra come quest’evento sia ormai già ampiamente atteso dagli operatori. Intanto gli update delle società americane sul trimestre in corso proseguono; dopo Intel è stata la volta di Hewlett Packard, la quale ha ristretto verso la parte alta le attese di fatturato e di eps, confermando un buono stato di salute della domanda nelle principali aree di business. Più in generale il rapporto tra le revisioni al ribasso e rialzo si attesta intorno a 1,4, in riduzione rispetto al corrispondente dato dello scorso anno (2,3) e a quello del trimestre precedente (1,6); rimangono invece invariate le stime di crescita per gli utili dell’S&P500 nel secondo trimestre (+19% circa, Fonte dati First Call). Mentre si avvicina il debutto in borsa di Terna, i vertici di Enel hanno smentito le indiscrezioni secondo le quali sarebbe oramai definito anche il progetto di quotazione dell’operatore telefonico Wind. La quotazione di Telecinco, invece, consentirà a Mediaset di garantire maggiore visibilità alla partecipazione nella principale televisione privata spagnola; l’operazione che valuta Telecinco EUR2,31 -2,5 mld riguarda circa il 30% del capitale della società. Mediaset manterrà inalterata la partecipazione (52%), mentre ridurranno le loro quote i soci finanziari, tra cui figurano Dresdner, JP Morgan e Morgan Stanley. 

 USA: Oracle (15.06), Bear Stearns (12.06) annunciano risultati trimestrali. 

 Europa: Ahold (18.06) annuncia risultati trimestrali 
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